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Come vivono i giovani nelle città toscane/3 Grosseto 

E poi arriva 
la droga 
di provincia 

Qualche anno fa il primo allarme ad un convegno 
della Camera di Commercio - L'ondata di perbenismo 

e del terrorismo psicologico - Prime apparizioni 
nelle ville « ricche » della costa - Anche qui c'è 

un'economia sommersa, basata SÌ! turismo 
e terziarizzazione - Non ne esce indenne 

nemmeno l'Amiata - Perchè manca la fiducia 

COnCMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aptrta tutte te sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori con|t'esìi. 
Sabato sera t domenica po
meriggio discoteca 

Domenica sera, discoteca e l.scic 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

Dal nostro inviato 

GROSSETO — L'immagine è 
da album di città di provin
cia; la piazza in fondo al 
corso, i gradini della chiesa. 
i portici, il bivacco. La mat
tina presto si raccolgono si
ringhe: eroina. Thailandese 
fino a qualche tempo fa. 
sporca e tagliata, quella che 
riesce a spedire all'altro 
mondo o uccide gli occhi. 
Più di recente brown sugar. 
più fine e assai più costosa; 
una rapida apparizione subi
to sostituita da qualcos'altro, 
nelle siringhe la polizia ora 
trova roba strana, forse 
qualche schifezza prodotto di 
tagli e misture-

Droga a Grosseto. Qualche 
anno fa l'allarme; nacque 
tutto come un equivoco su 
cui poi si buttarono i bec
chini delle sciagure. Alla Ca
mera di Commercio, in un 
convegno, dal microfono si 
parla di droga; è il '75 ma 
per la città maremmana è li
na novità in assoluto, le ana
lisi sono assai approssimati
ve. le informazioni scarse. 
cose certe e documentabili 
quasi nulla. Ma la provincia 
spesso è masochista: si alza 
il ben informato e spara la 
cifra: 1.200 drogati. 

La rivelazione fa l'effetto di 
una bomba, si stenta a cre
dere, sembra impossibile ma 
è l'unico dato fornito con si
curezza. E la provincia è an
che vanitosa, perfino nei suoi 
vizi se servono a farla uscire 
dal grigiore della quotidiani
tà; da quel momento la cifra 
fa testo e in un attimo il 
fenomeno fino allora nelle 
nebbie diventa il problema 
della città. E ' per il perbe
nismo il diavolo da cancella
re, Alla curia ci vedono an
che qualcosa di più: una 
splendida occasione da non 
perdere; il dato viene rilan
ciato e gonfiato, serve per al
larmare e mettere terrore, 
per chiamare a raccolta le 
persone di buon senso e per 

attivizzare i buoni giovani. 
1.200 drogati su una popola
zione inferiore a 70 mila abi
tanti e su un nucleo di 8-9 
mila giovani fanno effetto. 

Per molto tempo la cifra è 
stata bevuta. La città entra 
in coma. Una bimba porta a 
scuola insieme alla merenda 
una scatolina piena di pastic
che verdi che offre ai com
pagni e viene accusata di 
spaccio di droga. Erano son
niferi presi alla mamma ma 
la polizia ha il suo da fare 
per spiegarlo. Paradossalmen
te gli stessi drogati contri
buiscono ad - amplificare le 
dimensioni del fenomeno: u-
na ragazzina di una quindici
na d'anni confessa che si 
drogano anche i bambini del
le elementari. Non è vero, lo 
dice solo per darsi importan
za ma la gente ci crede. 

Passata l'ondata in questu
ra si dice che quelle di allora 

erano tutte esagerazioni, il 
frutto deforme della fantasia 
morbosa della provincia. La 
curia ora ha altre cose di cui 
occuparsi, il perbenismo si 
ricorda del dramma a getto
ne. Come quando un'overdose 
stronca una ragazza dal cuo
re debole o quando il cono
sciuto eroinomane dà in e-
scandescenze per il corso. 
davanti a tutti ed è inseguito 
a sirene spiegate per le viuz
ze del centro. 

Ma la droga da Grosseto 
non se ne è andata con l'al
larmismo e. ignorando desi
deri e pulsioni della Grosseto 
bene e composta, ha seguito 
una sua strada di diffusione. 
Le cifre non sono da sgo
mento ma testimoniano u-
gualmente la gravità del fe
nomeno. I giovani della FGCI 
che seguono passo passo il 
problema parlano di 120-130 
eroinomani, ma alla polizia 
forniscono dati più alti. Cifre 

indicative naturalmente, frut
to di induzioni che portano a 
dare come credibile un tetto 
almeno doppio. Di certo ci 
sono solo 60 segnalazioni del
la polizia alla pretura per le 
cure di recupero e meno di 
dieci arresti per piccoli spac
ciatori. 

Grosseto e soprattutto i 
suoi giovani continuano a vi
vere la droga come un gros
so problema con cui fare i 
conti. E questo è l'importan
te al di là delle cifre sempre 
contestabili. 

Ci si interroga sul perchè. 
Disgregazione sociale, terzia
rizzazione, turismo, subalter
nità culturale, forza pene
trante delle mode, riflusso: il 
cocktail della droga. 

In questura fanno osserva
re che le sue prime appari
zioni la roba l'ha fatte in una 
estate di qualche anno fa sul
la costa, a Follonica in una 

villa di signori di fuori. E 
Follonica continua a essere 
uno dei punti forza della 
droga. In effetti il turismo 
ha cambiato molto a Grosse
to e in Maremma, dalle pre
senze anche stabili sulla co
sta di danarosi di mezz'Italia. 
alle rapide fortune di opera
tori turistici un tempo di 
piccolo caooiaggio. ai redditi 
sicuri e sostanziosi per i 
grossetani del capoluogo con 
l'affitto della seconda casa 
per l'estate. 

Il turismo fa da stampella 
all'economia terziarizzata di 
Grosseto, e contribuisce a 
farla diventare una fetta di 
quell'economia sommersa che 
lascia qualche briciola anche 
da queste parti. Le statistiche 
che condannano la provincia 
grossetana in una delle ulti
me piazze d'Italia per quanto 
riguarda i redditi danno u-
n'immagine distorta della 

realtà. Nella città dove le più 
grandi fabbriche sono il co
mune e la Rama (trasporti 
pubblici) si succhia reddito 
da zone sotterranee, nella 
marea del turismo e del la
voro nero, nell'arcipelago del 
secondo lavoro. 

E' tra i figli di questa pic
cola e media borghesia con 
poche disponibilità economi
che solo per le statistiche. 
che la droga fa i suoi prose
liti: i soldi per lo spinello e 
l'eroina non mancano, il de
siderio di evadere è forte. 
l'emulazione per chi ha dena
ro ancora di più. Ma se 
questo vale per i bivacchi di 
piazza Duomo o di Piazza 
San Francesco come spiegare 
la rotta degli argini sull'A-
miata, all'Abbadia e nei pae-

.setti vicini? 
Al solito una spiegazione 

unica non c'è ma come non 
pensare alla frustrazione 
immensa anche tra i giovani 

I giovani chiedono di intervenire 
GROSSETO — Ma è proprio vero che 
i giovani si rinchiudono nel « priva 
to », si autoescludono dalla politica e 
dalla partecipazione democratica? 
Questo è l'interrogativo che aleggia
va ieri mattina, nell'aula magna del
la scuola media di Piazza De Maria, 
stracolma di 400 giovani e ragazze al 
di sotto dei venti anni, studenti e stu
dentesse degli istituti superiori, che 
astenendosi dalle lezioni per iniziati
va della FGCI si sono dati appunta
mento per partecipare ad una discus
sione sui problemi della droga. 

E' la prima volta, che a Grosseto 
per non parlare dell'intera Toscana. 
giovani e ragazze, di ogni orienta
mento politico, militanti della sinistra 
storica e dei gruppi extraparlamenta
ri da Democrazia Proletaria a Lotta 
Continua, in modo unitario e demo
cratico hanno affrontato un confron
to sul fenomeno della diffusione del
la droga. 

Questo problema a Grosseto, sul-

l'Amiata e nelle località litoraneo. 
Follonica e Orbetello. come dimostra 
la morte per una iniezione di eroina 
di Silvana Falaschi, si presenta in 
termini quanto mai preoccupanti. Una 
indagine compiuta dal consorzio so

cio-sanitario di Grosseto, portata a 
conoscenza dell'assemblea, il feno
meno si manifesta in percentuali che 
non hanno nulla da « invidiare •> alle 
casistiche nazionali. L'iniziativa del

la FGCI si è tenuta al termine di una 
settimana di mobilitazione, mostre e 
giornali parlati, la raccolta di 5.000 
firme per una petizione contro la dro
ga che sarà consegnata domani mat
tina al Comune, al consorzio socio
sanitario e al provveditorato agli 
studi. 

La vivace assemblea si è sviluppa
ta attraverso un intrecciarsi di botta 
e risposta fra il segretario provin
ciale della FGCI compagno Fortini. 
il sindaco di Grosseto Giovanni Fi 
netti, l'assessore provinciale alla pub

blica istruzione compagno Bruno Med 
da, il presidente del consorzio socio
sanitario Raniero Amarigi e la com
pagna Marisa Nicchi, segretario re
gionale della FGCI. 

Come il consorzio socio-sanitario 
intende, partendo dall'indagine cono
scitiva sulla droga, costruire concre
te iniziative di -prevenzione, cura e 
riabilitazione? Cosa fa il Comune e 
più in generale l'ente locale per pre
venire il fenomeno? Quale deve es
sere il ruolo e l'atteggiamento della 
scuola, delle istituzioni della famiglia 
su questo problema? Queste in con
creto I# tematiche discusse in due 
ore serrate di dibattito. 

Il compagno Finetti. nel porre l'ac
cento sulla necessità, da parte degli 
enti locali, di superare un certo ritar
do ha comunicato lo stanziamento 
erogato dalla Regione Toscana per 
la costituzione a Grosseto di un cen
tro sociale per i tossico dipendenti. 

Il centro dovrà avere carattere * a 
perto » e rieducativo, attento a esclu
dere spinte alla « criminalizzazione » 
del drogato, che sarebbe errore con
siderare « diverso ed emarginato ». 

Lo stesso concetto è stato ripre
so dalla compagna Marisa Nicchi die 
ha sottolineato l'importanza della co
struzione di questi centri, non e ghet
ti ». socialmente gestiti, che siano in 
grado di condurre una azione di pre
venzione e disintossicazione tramite 
un rapporto con la società e con i 
giovani. 

Per concludere, quindi, ciò che pro
viene dai giovani di Grosseto, è la 

richiesta di sviluppare una consape
volezza di massa sul problema droga. 
di dibattito e di discussione che deve 
passare all'interno di tutte le com
ponenti sociali e istituzionali, non e-
scluso il Parlamento, invitato ad ap
provare una modifica alla legge 685. 

Paolo Ziviani 

Come certi imprenditori interpretano la bolletta di accompagnamento 
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«0 ti iscrivi agli artigiani o perdi il posto» 
\ . 

In gennaio centotrenta nuove lavoranti a domicilio iscritte nelle liste di collocamento mentre tante « catenine » 
si iscrivono all'artigianato - Molte negli elenchi del lavoro a domicilio - Cosa si escogita per aggirare la legge 

per anni e anni di lotte an
dati nel fumo, alle battaglie 
per le miniere clic non dove 
vano chiudere ma che ancora 
oggi lasciano migliaia di la
voratori a ca.ssa integrazione 
e senza un briciolo di prò 
spettiva-.' Da queste parti in 
dieci anni la popolazione ha 
avuto salassi spaventosi, i 
censimenti dicono quello clic 
tutti sanno: i paesi si dime/. 
/.ano, rimangono i vecchi, in 
20 anni se ne sono andati 
quasi un quarto degli abitan
ti. I giovani non sanno che 
fare. La droga è l'unico 
sbocco? No, senza dubbio. Il 
sociologismo non serve. Ri
mane da spiegare soprattutto 
perchè per molti l'eroina è 
l'unica alternativa, soprattut
to per quei molti che in zone 
tradizionalmente rosse come 
l'Amiata perdono per strada i 
rapporti col movimento ope
raio o li rifiutano a priori. 

Sta per entrare in crisi 
quell'atteggiamento di diffi
denza che in forme assai di
verse le istituzioni, anche 
quelle guidate dalle forze di 
sinistra, hanno mantenuto 
per tutto quello che di in
controllato e indistinto pro
viene dalla sfera sociale. Un 
piccolo esempio, banalissimo: 
il centro sociale della Barba-
nella si costituisce nel '75 
dietro un'ondata di entusia
smo di giovani di diversi o-
rientamenti culturali e politi
ci. E' vivace e cerca spazio 
ma non riesce a trovarlo: dal 
comune non arriva quella fi
ducia che si aspetta. Non ar
rivano fondi, non arridano 
aiuti. Ogni volta per aprire la 
sede qualche giovane del 
gruppo deve andare a pren
dere la chiave in comune. In 
poco tempo il centro depe
risce e finisce per essere u-
n'ombra. 

« Autocritica » e « revisio
ne » sono le parole che più 
circolano negli ambienti di 
sinistra, soprattutto tra i 
giovani. E « serrare i tempi » 
è la prola ' d'ordine. 

Daniele Martini 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 
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PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana in attuazione dell'art. 38 della legga 
5-8-1978 n. 457 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 
367 del 24-1-1978 emana il seguente 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione delle domande per accedere al finanziamento 
di interventi destinati al completamento di programmi di edilizia 
convenzionata-agevolata in corso di realizzazione. 

1 . • SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA 
— I.A.C.P. 
— Cooperative edilizie a proprietà indivisa • individuale 
— Imprese di costruzione (imprese private • cooperative di 

produzione e lavoro) • loro consorzi. 

2. • AMBITO DI APPLICAZIONE 
Rientrano nell'ambito di applicazione dell'art 38 delta legge 

n. 457 del 5-8-1978 i programmi di edilizia agevolata a conven
zionata ai sensi delle leggi n. 1179/1965, n. 2 9 1 / 1 9 7 1 . art. 72 
legge 8 6 5 / 1 9 7 1 . n. 166 '1975 e n. 492 /1975 in corso di rea
lizzazione alla data del 20-8-1978 che necessitano di ulteriore fi
nanziamento per la realizzazione integrale del programma costrut
tivo o di un lotto funzionale del programma medesimo. 

Sono considerati in corso di realizzazione i programmi non ul
timati ai sensi dell'art. 4 della legge n. 10/1977; a tale fine gli 
Uffici Tecnici Comunali certificheranno Io stato di avanzamento del
le iniziative per le quali viene richiesto il finanziamento di com
pletamento. 

Per completamento deve intendersi invece la realizzazione della 
parti di programmi funzionali a suo tempo non ammesse a con
tributo e non già la possibile integrazione del mutuo alla stregua 
dell'art. IO della legge n. 513 /1977 . 

I programmi possono essere localizzati sia all'interno che al
l'esterno delle aree comprese nei piani di zona di cui alla legga 
n. 167/1962 secondo la limitazioni stabilita dall'art. 12 della 
legge n. 166/1975. 

3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STATO. L IMITI 
DI REDDITO E REQUISITI SOGGETTIVI 

Sono quelli stabiliti dalle disposizioni di cui al terzo comma 
dell'articolo 38 della legge n. 457 /1978 . 

4. - MODALITÀ' PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande devono essere compiiate esclusivamente sull'apposito 

modello da ritirarsi presso le sedi degli Uffici Regionali del Genio 
Civile e presso la Regione Toscana - Dipartimento Assetto del Ter
ritorio. via della Pianola, 43 - Firenze. 

I soggetti, che hanno già provveduto ad Inoltrare domanda per 
l'assegnazione dei benefìci previsti dall'art. 38 della legge 457 /78 , 
sono tenuti a ripresentare la domanda stessa, con le modalità • 
nei termini di cui al presente bando. 

Le domande devono essere presentate alla Regione Toscana, 
Dipartimento Assetto del Territorio - Via della Piazzola 43, Fi
renze, durante l'orario di ufficio, entro e non oltre il 24 febbraio 
1979. Copia della domanda dovrà essere anche presentata al Co
mune, ove si intende realizzare il programma costruttivo. 

Le domande presentate con modalità • termini d.versi sono 
considerate nulle a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 

EMPOLI — Qualche migliaio 
di f#jrsone — quasi esclusiva
mente donne — lavora nell'ab
bigliamento. - Una mirìade di 
aziende, grandi e piccole, 
sparse ad Empoli e nei paesi 
vicini. Tantissime piccole 
e catene ». nate come funghi 
negli ultimi anni: quattro. 
cinque, dieci donne, lavora
no insieme in un fondo, vici
no a casa, per conto dell'in
dustria-madre. spesso senza 
assistenza né pensione. Con la 
pelle e con la stoffa, finno 
un po' di tutto, dai pezzi pre
giati. per le boutique, a quel
li più scadenti, per ì mercati 
ed i grandi magazzini. 

E' un osservatorio più che 
attendibile, per scrutare ciò 
che accade in questo set
tore. L'interrogativo del mo
mento è questo: quali sono 
state le ripercussioni, le con
seguenze più dirette della 
«bolla di accompagnamento 
sull'organizzazione del lavo
ro? Le risposte che daremo, 
quasi certamente, saranno 
analoghe a quelle che avrem
mo trovato nel Pratese o a 
Pisa. 

Un primo dato: dal 10 al 31 
gennaio, all'ufficio di colloca-
mento di Empoli sono state 
iscritte 130 nuove lavoranti 
a domicilio, in febbraio, :t nu
mero continua a crescere. 
Contemporaneamente, tante 
«catenine» si stanno iscri
vendo nei registri dell'arti
gianato. 

Non si tratta di un aumen
to improvviso di occupati ef
fettivi. La spiegazione è un'al
tra: con la bolletta di accom
pagnamento. gli imprenditori 
devono rendere conto di tutti 
gli spostamenti della loro mer

ce e quindi — almeno in teo
ria — non possono continuare 
a portare il materiale alle 
donne che lavorano «al nero», 
cioè senza essere regolarmen
te assunte ed assicurate. Le 
reazioni sono state varie. 
Una buona parte delle lavora
trici « nere » sono state as
sunte ed iscritte negli elen
chi del lavoro a domicilio. 
Questo — dicono alla Came
ra del lavoro — è un feno
meno molto diffuso, ed è sen
z'altro da accogliere con sod
disfazione. perché è ciò che i 
sindacati hanno sempre ri
vendicato. 

Altri padroni hanno battuto 
strade diverse. Qualcuno ha 
smesso di portare il lavoro 
alle donne, per non incorrere 
nelle sanzioni previste dalla 

legge: probabilmente c'è an
che chi ha deciso di « rischia
re». magari aspettando la 
notte per fare i trasporti. 
sperando che i controlli sia
no più rari. Diversi impren
ditori scelgono l'arma del ri
catto: o vi iscrivete all'arti
gianato. come azienda auto
noma. oppure noi siamo co
stretti a lasciarvi senza la
voro. Sembra che molte ope
raie. soprattutto in alcune 
frazioni, abbiano accettato. 

Una scelta 
sbagliata 

«Eppure — commenta Ti
ziana Cerbioni, della FILTRA 
di Empoli — questa è una 
scelta sbagliata. Il padrone 

si toglie ogni responsabilità 
smette di fare investimenti, 
tutto gli diviene più como
do. Le piccole aziende che na
scono. oltre a dover sostene
re oneri notevoli di gestione 
e di amministrazione, riman
gono in balia degli industriali. 
che possono fare il bello ed 
il cattivo tempo. Se tornasse 
un'ondata di crisi come quella 
del '77, queste aziendale sa
rebbero le prime a cadere. 
i loro committenti non avreb
bero timori a "scaricarle". 
Se questo processo dovesse 
andare avanti, sarebbe l'inte
ra economia empolese a ri
sentirne ». 

Come sempre, quando en 
tra in vigore una nuova "leg

ge. c'è subito chi si ingegna 
per aggirarla. Anche in que
sto caso, ci sono alcune pos-
possibilità. Esempio: un ca
mion viaggia regolarmente 
con la sua bolletta: quando 
è arrivato a destinazione, se 
non ci sono stati controlli. 
si strappa la bolletta, senza 
lasciarne traccia, oppure se 
ne compila una nuova, scri
vendo una quantità di merce 
inferiore a quella realmente 
trasportata. L'anno prossimo. 
però, con i nuovi stampati 
forniti dal ministero delle fi
nanze, anche questi spiragli 
dovrebbero chiudersi e l'ap
plicazione della legge dovreb
be divenire più completa, 

j Alla Camera del la «oro. il 
i giudizio è di spddiydZrone. 

Cos'è la «bolletta di accompagnamento 
E' stata una novità per tutti. Al

l'inizio. qualche incertezza per gli am
ministratori, dubbi di interpretazione e 
di applicazione: adesso le acque sem
brano essersi calmate. Le norme sulla 
« Bolletta di accompagnamento delle 
merci » — contenute nel decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 627 del 6 
ottobre 1978 — sono entrate in vigore il 
1» gennaio. 

L'articolo 1 stabilisce che « I beni viag
gianti devono essere accompagnati, du
rante il trasporto, da bolla di accompa
gnamento o da fattura o da altro docu
mento... emesso dal mittente prima del 
trasporto». Vuol dire che, chiunque 
porta con sé delle merci, è tenuto ad 
avere un documento in cui siano identifi

cati il mittente, il destinatario, il traspor
tatore. la natura, la qualità e la quanti
tà dei beni, con il numero progressivo. 
la data e l'ora del trasporto. 

A cosa serve? Semplicemente, ad im
pedire le evasioni dell'IVA. che finora 
sono state assai frequenti. Una funzione 
importante, dunque. Con la bolletta, 
tutti i movimenti devono essere registra
ti. Naturalmente, la nuova legge non si 
applica m alcuni casi, come quello del
la massaia che va a fare la spesa e tor
na a casa con la macchina piena di cibi 
e di detersivi, o del venditore ambulan
te autorizzato: l'articolo 4 prevede otto 
ipotesi, nelle quali non ai fa uso della 
bolla. Le possibili violazioni di queste 
norme sono punite con multe che oscil

lano tre le centomila lire ed i tre milio
ni: in alcuni casi, per i trasgressori, c'è 
la reclusione fino ad un massimo di tre 
armi. 

TI decreto ministeriale del 29 novem
bre 1978 detta le disposiizoni per l'at
tuazione del D.P.R. 627. Precisa ì re
quisiti della bolletta e degli altri docu
menti equivalenti; all'articolo 10, stabi
lisce che a partire dal 1° gennaio del 
1980 dovranno essere utilizzati appositi 
stampati, preparati dalle tipografie au
torizzate dal ministero delle Finanze. 
con numerazione progressiva e con pre
fissi alfabetici di serie. Con quest'ulti
ma misura, i margini per le evasioni do
vrebbero ridursi ulteriormente. 

Non tutti i segni sono posi
tivi. ma almeno, con M :,UO-
va legge si è avuta una con
ferma concreta delle dimen
sioni del « lavoro nero ». e so
prattutto. si è cominciato a 
porvi qualche rimedio. < Per 
controllare il lavoro nero — 
aggiunge Tiziana Cerbioni — 
abbiamo sempre detto rhe 
sono necessari strumenti ef 
ficaci e rigorosi: non si può 
fare leva solo sul senso di 
responsabilità delle donne ». 

I costi 
di gestione 

Meno soddisfatti, owiamen-
. te. gli industriali. Soprattut-
! to quelli piccoli e medi, che 

si sono sempre serviti del 
lavoro * domicilio. Non soìo 
è divenuto più difficile eva-

' dere. ma sono aumentati i cu 
! sti di gestione, per poter te

nere un'amministrazione ac
curata. che registri tutti gì." 
spostamenti dei prodotti e dei 
materiali. Le grandi Imprese 
preferiscono altre soluzioni: 
meglio decentrare, meglio an
dare a cercare le zone del 
meridione in cui le lavora
trici si accontentano di poco. 
Lentamente, la situazione si 
sta assestando, dopo i sussul
ti delle prime settimane. Alla 
sede del sindacato, negli stu
di dei commercialisti, comun
que. continua il via vai di 
person* che chiedono infor
mazioni. consigli, suggeri
menti. 

Fausto Falorni 

)l Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria delia sua j 
collezione esclusiva di ? 

TAPPETI 
ORIENTAU AUTENTICI 

con SCONTI RE ALIsino 

CINQUANTA PER CENTO 
di cui alcuni esempi 

1 - : •;,.-:• t 
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Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir tappeti Persiani 
cm. 100x60 circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

UrUOOOO ttelMOOO lie42O0OO lire 590000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 
Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 

CHIUSURA IMPROROGABILE SABATO 24 FEBBRAIO 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(dì fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 


